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A larga maggioranza il C.N. del Coni ha votato il «sì» ai Giochi 
i 

Lo sport ha vinto la lunga battaglia 
Questo l'esito della votazione: 29 « sì », 3 «no », 2 astensioni - Voto favorevole anche del ciclismo, del pugilato e del nuoto i cui presidenti 
erano assenti - Rispettate le previsioni della vigilia dopo l'interminabile altalena di ottimismo e pessimismo dei mesi e dei giorni scorsi 

Carraro: «Dire no ai 
militari sarebbe una 

odiosa discriminazione » 
La posizione delle tre Federazioni contrarie 
ai Giochi - Isolata la Germania Federale 

ROMA — Dal Consiglio Na
zionale del CONI che ha vota
to a larga maggioianza per la 
partecipazione dello sport ita
liano ai Giochi di Mosca 
emergono due problemi e una 
constatazione: i militari (an
dranno o non andranno?), le 
federazioni contrarie (saran
no presenti o assenti?) e il 
fatto che la Germania Fede
rale, che avrebbe dovuto — 
nelle intenzioni del presiden
te americano Carter — ser
vire da tramo verso il boi
cottaggio di tutta l'Europa 
Occidentale, è rimasta iso
lata. 

Cominciamo dagli atleti mi
litari. La nota del governo 
non ne parla ma le dichiara
zioni dei ministri Giorgio La 
Malfa e Lello Logorio esclu
dono che, in caso di parteci
pazione, tra i circa 200 az
zurri ci possano essere atle
ti militari. I due ministri han
no comunque ammesso che 
in Consiglio del problema 
non si è parlato. 

Infatti né Franco Carraro 
né Primo Nebiolo desiderano 
considerare il problema. Il 
presidente del CONI ha tut
tavia precisato che l'esclu
sione dei militari ((cittadini 
italtaìii come me e come voi» 
equivarrebbe a una «odiosa 
discriminazione ». Primo Ne
biolo — l'atletica leggera sof
frirebbe moltissimo per l'as
senza deqli atleti con stellet
te — rifiuta il problema e 
71 on riesce a credere che un 
ministro come Lello Logorio, 
((patrocinatore dei diritti ci
vili». possa esigere che gli 
atleti militari venaano consi
derati cittadini diversi dagli 
altri. 

Il problema in effetti è 
semplice, anche se grave. Di
re « no » ai militari dopo 
aver aìnmesso — anche se a 
denti stretti — che il CONI 
può efire in piena, perfetta 
e consapevole autonomìa — 
eouivarrebbe a una mostruo
sità su tutti i piani: morale, 
civile, giuridico. 

Se il governo vuole può 
certamente impedire ai mili
tari di essere presenti a Mo
sca. Gli basterebbe dire « si » 
e poi mettere in atto la tra
fila burocratica per l'espa
trio dei cittadini con le stel
lette. Probabilmente gli arri- i 

verebbe l'autorizzazione a 
Giochi conclusi. 

Le Federazioni che hanno 
votato contro la partecipa
zione non possono, secondo 
Carraro, impedire che ì pro
pri assodati siano seleziona
ti. Il loro « 7io », ha detto ti 
presidente, ha contribuito a 
realizzare il « quorum ». Ed è 
comunque un « J IO» persona
le, visto pure che «o« erano 
obbligati né a consultare il 
consiglio né a interpellare la 
base. uNoi non costringere
mo gli atleti a partecipare. 
Ma li selezioneremo, secondo 
le loro qualità ternichr. a 
prescindere dai "no" delle 
loro federazioni». 

Questi due problemi — mi
litari e federazioni ostili a 
questi Giochi — sono appa
rentemente falsi problemi. 
Carraro ha escluso ritorsioni 
del Governo. Ma le ha esclu
se augurandosi, silenziosa
mente. di aver capito bene 
che il Governo non ha più 
carte valide da oiocare Cor
rerò non concepisce ritorsith 
ni — lo ha affermato con 
forzo — nerchè la stessa fi
losofia del CONI è cr>7itraria 
a oi'nhiasi tino dì ritorsioni 
« T.'Unìonp Sovtetica ha boi
cottato almne manifestazio
ni snortwe0 ». ha detto ri
spondendo a una domanda. 
« Bene, noi non lo facciamo 
e non In faremo mai ». La 
precisazione é imvortante 
perchè tesa chiaramente a 
esorcizzare possibili volontà 
di ritorsione da parte del go
verno. E ouella relativa ai 
militari è francamente stuz
zicante. ver ouanto odiosa. 

Il terzo punto riguarda la 
Germania Federale, chiara
mente isolata. 1 tedeschi. 
sviatati dal Bundestag (che 
ha votato auasi all'unanimi
tà contro la partecipa pian e) 
e con un Cnmif"*n olimpìrn 
debole rispetto all'Union" del-
IP ft>dora7i^ni (eh" roaarup-
pa tuffi gli snort e tienp va
co conto deali ideali nUmvi
eti ha fa*tn In fine dpi Co
mitato olimrtico amerirnnn, 
cnmnrnta con dieci milioni 
di danari. 

T'r^nrr>na Oceirtevtnle ha 
putrirli rifititatn rhf> lo *Oor/ 
ftirr>v-H r t ri l-m/>•>< + '* (fj TÌtOmO 

alla guerra fredda. 

r. m. 

• ! ROMA — L'Italia parteciperà 
j ai Uiuchì olimpici, quasi cer
eamente beiua inno nazionale, 

seiuu. tricolore e in tono al-
1 apparenza dimeno. Ma quel 
che conta è che il Consiglio 
Nazionale del Coni abbia de
cido di ignoxare l'invito e le 
pressioni del governo a ri
nunciare. 

Il Coni, consapevole del
l'importanza ui ragionine 
piuttosto che di litigale, at
tui no e dentio ai latti e alle 
vicende, ha ringia/.iato il 
presidente del Consiglio COÒ-
si«a e il- Consiglio dei mini
stri di non aver lei>o l'auto
nomia dello sport. Si può di
re che sarebbe come ringra
ziare qualcuno peiché ti 
permette di vivere. Ma il Co
ni ha fatto bene a compor
tarsi cosi perche l'importante 
era evitare spaccature, frat 
ture, livori. E se qualcosa si 
rnmuerà e se livori vari 
complicheranno le vicende 
future dello sport, non sarà 
certamente per colpa del Co
ni. Lo sport ha detto « sì ». 
Consapevole dei valori che 
propone sul piano della di
stensione e della pace. Ma lo 
sport si e anche chiuso in se 
stesso, ripetendo fino all'os
sessione che non vuole essere 
strumentalizzato, che non 
vuol fare politica. 

L'ordine del giorno a favo
re della partecipazione è sta
to approvato così: 29 «sì», 
tre « no ». due astensioni. 
Hanno votato « no » Croce 
della vela, Bordelli dell'equi
tazione e Carta del pentath
lon. Si sono astenuti Nostini 
della scherma e Silva del 
colf. Ai 29 « sì » vanno ag
giunte le tre dichiarazioni di 
voto a favore del calcio, del 
nuoto e del pugilato, non va
lide per il « quorum »> a cau
sa dell'assenza dei presidenti 
federali. L'ordine del giorno 
ha soddisfatto quasi tutti. 
Recitava che « in aderenza al
la Carta olimpica ' Giochi 
sono competizione tra indivi
dui e non tra nazioni e che 
la partecipazione agli stessi 
Giochi in nessun caso può 
essere considerata accettazio
ne di una Qualsiasi ideologia 
n di qualsiasi comportamento 
politico, essendo i Giochi una 
manifestazione che ha solo 
carattere sportivo e e ne non 
viene assegnata a una nazio
ne ma a una città ». L'osses
sione delle strumentalizzazio
ni è diventata quasi l'anima 
del Coni. -

La cronaca della stornata 
racconta una battaslia perfi
no tranquilla, addirittura una 
« non belligeranza ». Chi ha 
voglia di far guerra sulla pel
le degli atleti si riduce in 
esigua minoranza. L'onorevo
le Carta trasforma il suo in
tervento in un cnm'7'o. Cita 
Amnestv International e si fa 
rimbeccare da Franco Casa 
ro che precisa: «Certo. Am-

ncsty International è a favore 

III momento decisivo della riunione del CN del CONI: si vota 

del boicottaggio. Ed era a 
favore del boicottaggio anche 
per la finale di Coppa Davis 
in Cile nel "76 e per i "mon
diali" di calcio in Argentina. 
Questo apprezzabile organi
smo ha un'ottica che non è 
l'ottica dello sport. 'Amnesty' 
chiede che venga utilizzata 
qualsiasi occasione per met
tere in evidenza e in crisi 
governi che limitano la liber
tà dei cjttadini. Lo sport non 
può permettersi, messo di 

fronte alla necessità di orga
nizzare manifestazioni e di 
effettuarle, di esaminare e di 
decidere se il regime che o-
spita tali manifestazioni sia 
'buono' o 'cattivo' ». 

L'onorevole Carta, osse-
quentissimo al governo al 
punto di apparire più realista 
del re. parla di universalità 
dei Giochi, dimenticando che 
già a Montreal non furono 
universali con l'assenza del
l'Africa che protestava per i 

rapporti cordiali del rugby 
neozelandese col Sud Ainca 
razzista. L'onorevole Carta 
giunge al punto di parlare di 
« Paesi civili », dimenticando
si di dire quali siano, secon
do lui, quelli incivili. Porse 
quelli africani che boicotta
rono Montreal? 

Ma sono episodi di una 
battaglia che non c'è stata. Sì 
era detto su queste colonne 
che il governo non poteva 
non sapere che il Coni non 

Tennis: Ocleppo già fuori degli Internazionali d'Italia 

Panatta oggi contro Gottfried 
ROMA — L'eliminazione di 
Gianni Ocleppo e di José Hi-
gueras. rispettivamente te
ste di serie n. 16 e 5 del tor
neo sono state le uniche sor
prese della seconda giornata 
di gare agli Internazionali 
d'Italia di tennis. L'italiano 
sconfitto in soli due sets dal 
giovane rumeno Segarceanu 
(classe 61) proveniente dalle 
qualificazioni, mentre lo spa
gnolo è stato superato dal
l'ungherese Taroczy. Tut te le 
altre teste di serie hanno su
perato il turno, ma non sen
za difficoltà. Barazzutti, Gott
fried e Teltscher sono ricor
si al terzo set per avere ra
gione di Caujolle, .Proisy e 
Mottram. 

Adriano Panatta ha con
trollato agevolmente il suo 
match con l'israeliano Glick-

stein che lo ha portato al tie-
break nel secondo set. 

Eliminati tutti gli altri ita
liani in gara: Bertolucci ha 
ceduto in due sets a McNa-
mee. Zugarelli e Rinaldini 
nulla hanno potuto contro 
Luna ed Alexander mentre 
Famiano Meneschincheri ha 
lottato per tre sets prima di 
cedere all'argentino Aubone. 

- Il programma di oggi avrà 
inizio alle ore 11.00 con Pa
nat ta nuovamente in campo, 
opposto a Gottfried. Gioche
ranno anche Barazzutti. Viz-
camo, Gerulaitis. Tulasne, 
Ramirez. Walts. Teltscher, 
Alexander e Orantes. 

Ecco i risultati dei match 
di ieri: 
Aubone (ARG) - F. Meneschinche
ri ( I T A ) 6-3 2-6 7-6: Luna (ESP) 
- Zugarelli ( I T A ) 6-2 6^i; Bedel 
(FRA) - Milton (SAF) 6-1 6 - 1 ; 

Masteri (AUS) - Kohlberg (USA) 
7-5 6-2; Hrebec (CSV) - Jarret 
(GBR) 7-6 6 -1 ; Alexander (AUS) -
Rinaldini ( ITA) 6-2 6 - 1 ; Tulasne 
(FRA) - S. Mayer (USA) 6-2 6-3; 
Teltscher (USA) - Mottram (GBR) 
6-4 1-6 6 -1 : Smid (CSV) - Portes 
(FRA) 7-5 5-4; Dibbs (USA) -
C. Delaney (USA) 6-3 6-0; Segar
ceanu (ROM) - Ocleppo ( ITA) 6-4 
6-3; G. Mayer (USA) - Waltke 
(USA) 7-5 - 6 - 2 ; Gildemeister 
(CHL) - Bengpechce (ARG) 6-3 
6 - 1 ; Barazzutti ( I T A ) - Caujolle 
(FRA) 4-6 6-4 6-0; Gerulaitis 
(USA) - Edmondson (AUS) 6-3 
6-0; Gottfried (USA) - Proisy 
(FRA) 5-7 7-6 6-4; McNamee 
(AUS) - Bertolucci ( I T A ) 6-4 
7-5; Noah (FRA) - Damiani 
(URU) 6-2 6-7 6-3; Gomez (ECU) 

- Drewert (AUS) 6-3 6-3; Lendl 
(CSV) - Warwick (AUS) 6-1 6-2; 
Panatta ( I T A ) - Glickstein ( ISR) 
6-3 7-6; Vilas (ARG) - Merlone 
( ITA) 6-2 6-3; Ramirez ( M E X ) -
Buehning (USA) 7-5 6-4; Taroczy 
(HUN) - Higueras (ESP) 7-6 6-3. 

avrebbe accettato la « racco
mandazione » di boicottare. 11 
governo, occupato a ricevere 
soldi aallo sport piuttosto 
che a darne, non deve aver 
capito molto della realta 
sportiva. Ma quanto bastava 
per ricordarsi di citare, nella 
nota di lunedì, l'autonomia, 
parola magica che ha per
messo al Coni dì eseguire i 
propri compiti senza il bi
sogno di vincere sfide inesi
stenti. Il governo non è mai 
stato tutore dello sport. E i 
tutori che non sono tali non 
possono chiedere niente. Lo 
sapeva Franco Carraro, lo 
sapeva Primo Nebiolo, lo sa
pevano la Giunta Esecutiva e 
il Consiglio Nazionale. Lo sa
peva anche l'onorevole Carta, 
portatore di una voce che 
non aveva la minima possibi
lità di essere ascoltata. 

E la cronaca?, direte. Non 
ce n'è. L'ingegner Nostini ha 
recitato un po' di iolclore, 
preoccupato per la sorte dei 
suoi sette atleti militari. Il 
presidente della vela, Croce, 
ha recitato l'alibi che le gare 
olimpiche di Tallin sarebbero 
così dequalificate da non me
ritare che le si frequenti. 
Forse che i suoi velisti par
tecipano alle gare solo se li 
si informa che saranno in 
lizza campioni del Mondo. 
d'Europa od olimpici? Bor
delli ha parlato della « gran
de sofferenza » che è costata 
a lui e al suo consiglio fede
rale la scelta del « no ». Ave
va infatti l'aria afflitta. 

Il presidente della Feder-
tennis. Paolo Galgani, ha vo
tato «sì», per coerenza (ri
cordando il precedente del 
Cile: «Non rappresentò una 
scelta di campo ma sempli
cemente la volontà di racco
gliere i frutti sportivi del la
voro del nostri atleti ») e nel
la convinzione che partecipa
re possa contribuire ad atte
nuare le tensioni. 

«Signori, la seduta è chiu
sa», ha detto al termine dei 
lavori Franco Carraro con a-
ria allegra. La voce stanca 
tradiva la tensione dì lunghi 
giorni di lotta per far trion
fare l'autonomia dello sport 
e la preoccupazione che nes
suno strumentalizzasse gli a-
tleti, le società e le federa
zioni sportive. Ecco, il cUiìo 
più negativo di questa vicen
da è che si è ricacciato lo 
sport nel ghetto più o meno 
dorato e più o meno consa
pevole della realtà che lo cir
conda nel quale il disinteres
se lo aveva costretto e dal 
quale stava uscendo. Ora bi
sognerà più che mal operare 
in stretta collaborazione con 
gli uomini dello sport ?e non 
si vuole che si rifugino in 
un'isola senza ponti col con
tinente. 

Remo Musumeci 

La tappa a cronometro di Pisa vinta dal danese Marcussen davanti al campione francese 
i 

Hinault in rosa: il «Giro» si scalda 
Solo sesto Moser e nono Saronni - In classifica generale i nostri due « big » sono staccati rispetti
vamente di 54" e 2'03" dal transalpino - Knudsen è secondo a 32" - Oggi riposo all'Isola d'Elba 

HINAULT sul podio festeggia la «maglia» 

Colnago 
la bici dei campioni 

Uordine d'arrivo 
1) Jorsen Marevwen (Inox-

prin) che copre • km. 36 della 
Pontcdera-PÌM a cronometro in 
45'C7"; 2 ) Hinault (Renault Ci
tane) a 14"; 3 ) Knudsen (Bian-
tSi-Pijggìo) a 4 8 " ; 4 ) Torelli 
(Bianchi-Piani) a V 0 4 " ; 5 ) VT-
icntini (San Giacomo) a V 1 1 " j 

6) MOMr a f H " ; 7 ) Hindelans 
a V I * " ; • ) Oailfen a V 4 5 " ; 9 ) 
Contini a 2 * 0 1 " ; 10) Saronni a 2 ' 
• 0 5 " ; 11) Raperai a 2 * 1 1 " : 12) 
Pamrw a 2 '12"; 13) Maerten* a 
2 M 3 " ; 14) Santoni a 2 '15"; 15) 
Santimaria s.t.; 16) G.B. •»ron
ch i l i a 2'1C". 

Lo classifica generale 
1) Bernard Hinault (Renault 

Gitane) in 19h.44'19"; 2) Kmi-
dten (Bianchi-Piagaio) a 32" ; 3 ) 
Mosar (Santon Campagnolo) a 
54"; 4 ) Marcussen (Inoirpran) a 
l ' O I " ; 5 ) Visentin! (San Giaco
mo) a V 2 0 " j 6 ) Torelli a V 4 4 " : 
7) Saronni a 2 '03" ; I ) Contini a 
2*15"| 9 ) G.B. Baronchelli • 2 ' 

• 2 1 " ; 10) Braun a 2 '35"; 11) 
Partir*» a 2*37"; 12) Bertin a 
2"40"; 13) Rapare* a 2 '42"; 14) 
Maerten* a 2'43"t 15) Bemaudean 
a 2 '47"; 1«) Prim a 2*49" { 17) 
Santoni a 2 ' 5 1 " : 1B) La Guilloux 
a 2'S5"i 19) Schuiten a 3 '0 t " ; 
20) Johantson • 3 '10" . 

Dal nostro inviato 
PISA — Marcussen. un dane
se giunto terzo nel campio
nato del mondo di due anni 
fa nello scenano del Nurbur-
gring (primo Knetemann, se
condo Moser) è il sorpren
dente vincitore della crono
metro di Pisa. Buon passi
sta. atleta non sempre rego
lare (si mormora che non è 
capace di soffrire, di compie
re i sacrifici richiesti dalla 
professione), questo nordico 
stipendiato dalla bresciana 
Inoxpran s'è imposto col con
corso di fattori ambientali 
decisamente migliori di quel
li incontrati dai suoi rivali. 
come spieghiamo più avanti. 
E comunque, al di là di que
sta sorpresa, la «crono» da 
Pontedera a Pisa ha detto 
ugualmente quello che doveva 
dire, ha portato in primissi
mo piano Bernard Hinault 
che ha preceduto di 34" 
Knudsen. di 1' Moser e di 
1*51" Saronni. Da ieri sera 
il capitano della Renault Gl-
tan è il nuovo «leader» del 
«Giro» e molti pensano che 
nessuno riuscirà a spodestar
lo anche se lunga, anzi lun
ghissima è ancora la strada 
per Milano. 

Era una cavalcata di tren
tasei chilometri tutta in pia
nura, ma con una cinquanti
na di curve e con un finale 
complicato perché nel cuore 
di Pisa. Il percorso, control
lato in mattinata, era stato 
ridotto di mille metri e altre 
variazioni subirà il «Giro» 
nei prossimi giorni. Sappia
mo di tappe che verranno 
aumentate di quindici, venti 
e anche più chilometri e tut
to in contrasto col regolamen
to poiché la distanza com
plessiva andrà oltre il limite 
consentito. Ancora una vol
ta. Insomma, il Giro d'Ita
lia è stato approvato a scato
la chiusa, complice una Com
missione Tecnica che viene 
meno al suo compito, che non 
controlla, che prende nota 
del volere di Torriani con 
ossequi e riverenze, come se 
Torriani non fosse soggetto 

alle leggi in vigore. E quan
do questa brutta storia fini
rà. quando nella stanza dei 
bottoni serietà e coerenza su
bentreranno alla faciloneria? 

Il « Giro » è soggetto al cli
ma di una primavera ba
lorda. Al tocco del mezzodì. 
mentre aspettavamo le pri
me conclusioni il sole cer
cava di farsi largo in un bi
sticcio di nuvole e s'avvertiva 
ancora la necessità di indu
menti pesanti. Davanti a noi 
un tabellone pieno di cifre 

che via via dava il quadro 
della situazione. Cominciava 
a tener banco Marcussen con 
45'0T'. vuoi perché il danese 
appartiene alla ristretta cer
chia degli specialisti, vuoi 
perché molti giocavano al ri
sparmio: il «Giro» è lungo 
e anche i gregari più solidi 
devono contare le pedalate 
per soddisfare i capitani nei 
momenti cruciali. Intanto il 
cielo andava rumoreggiando. 
s'alzava il vento ed era lecito 
chiederri se questa era vera

mente la prova della verità. 
Per esserla, tutti dovrebbero 
pedalare con le medesime 
condizioni atmosferiche, in 
primo luogo, invece sovente 
non è cosi, come dimostra il 
barometro di Pisa che alle 
ore 14 segnala cattivo tem
po. cioè acqua e freddo. Os
serva Gino Bartali: « /o ho 
sempre sostenuto che le "cro
nometro" non andrebbero in
cluse nelle competizioni di 
lunga resistenza perché uno 
parte con ambiente favorevo-

Un'ipoteca sulla corsa? 
Dal nostro inviato 

PISA — H eiro ciclistico 
d'Italia cominciava a Pisa 
e tutt i si chiedono se a Pi
sa è già finito, se l'ipoteca 
di Bernard Hinault toglierà 
ogni interesse alla corsa per 
la maglia rosa. Questo diavo
lo di un francese, questo 
campione che ha già vinto 
due Tour e che vuol vincere 
il suo primo Giro d'Italia, 
ha dato una botta tremenda 
a Moser e Saronni e da ieri 
sera è al comando con uno 
spazio significativo. Eh. si: 
»ì tUosi di Moser e Saron
ni cadono le braccia, soprat
tutto a quelli di Saronni che 
è settimo in graduatoria do
po aver fatto il leone in tre 
tappe e che adesso rimpian
gerà di non essere rimasto 
al coperto nelle volate di 
Imperia, Torino e Parma. 
Ma sbaglieremmo se doves
simo imputare la resa di 
Moser e Saronni a quei bi
sticci. a quelle energie spese 
nelle tappe precedenti: in 
tal caso dimostreremmo di 
non conoscere a fondo Hi
nault. Certo, nulla hanno 
guadagnato I due italiani 
beccandosi nel finali di Uè 
gare insignificanti agli ef
fetti della classifica, però 
il distacco subito ad opera 

di Hinault si spiega in ben 
altro modo. 

Sulle sponde dell'Arno. In 
un pomeriggio con tinte au
tunnali, con pioggia, vento 
e freddo, Bernard Hinault 
ha confermato la sua ecce
zionale potenza. Spingeva il 
rapportone con regolarità, 
senza titubanze, senza fles
sioni anche se ogni tanto 
si alzava dal sellino. Più 
che uno stilista. Hinault è 
un mastino che demolisce i 
rivali alla distanza. Era già 
vincitore a metà gara: con 
il segnale convenuto. Gul-
mard lo ha informato del 
margine che aveva, e Ber
nard è via via cresciuto fino 
a dominare la concorrenza 
ad eccezione di quel Mar
cussen che non lo impensie
riva e che s'era ormai im
posto grazie alle migliori 
condizioni climatiche. E allo 
stop, ecco Hinault in « rosa > 
con 32" su Knudsen, 54" su 
Moser e ben 2'03" su Saron
ni. Dunque, il Giro è nelle 
mani di Hinault a dicias
sette giornate dal termine? 

Sarebbe grave se gli av
versari di Hinault alzassero 
fin da questo momento ban
diera bianca. A Pisa, il fran
cese ha semplicemente con
fermato 11 pronostico dell* 

vigilia, ha dimostrato di es
sere il principale candidato 
al trionfo di Milano, e se 
detterà la legge del più for
te, non sarà una sorpresa, 
ma guai se Moser si accon
tenterà di arrivare davanti 
a Saronni e viceversa. E poi, 
quanti trabocchetti nasconde 
ancora il Giro? Molti. Ci so
no le montagne del Sud. ci 
sono le Dolomiti, c'è un ter
reno di gara che potrebbe 
dar luogo a più di un rove
sciamento. E Hinault non è 
di ferro. Hinault e la sua 
squadra dovranno pure im
pegnarsi e pur spendere per 
difendere il primato. 

Ecco, per essere bello, il 
Giro si rivolge a Moser. a 
Saronni, Knudsen. Baron
chelli, Battaglin. a coloro che 
hanno tutto da perdere e 
niente da guadagnare rima
nendo nella scia del france
se. Non bisogna arrendersi. 
bisogna osare con l'obiettivo 
dì promuovere azioni su azio
ni. Attaccare Hinault: ecco 
la parola d'ordine di ognu
no, e se questo motto sarà 
percepito in giusta misura. 
sicuramente il Giro ci darà 
fasi elettrizzanti, sicuramen
te Hinault non andrà a 
spasso. 

le, e Valtro-sotto un tempo
rale. Come se la caveranno 
Moser, Hinault, Saronni e 
compagnia su strade bagnate 
e col vento che soffia in sen
so contrario? ». 

I pezzi grossi entrano in 
azione dalle 1430 in poi. Nel
l'attesa, ecco Beccia (48'15"), 
ecco Contini (4T05") e Jo-
hansson (481)5"), quindi Vi-
sentini (46'18") e Baronchel
li (4T23"). A questo punto, 
s'avverte che nessuno riusci
rà a superare Marcussen. e 
allora vediamo come procede 
la sfida fra gli uomini del
l'alta classifica. A metà per
corso Hinault precede Knud
sen di 12". Moser di 25" e Sa
ronni di 42". Il francese è 
lanciato, è un ciclone nel 
mezzo di una sequenza di 
ombrelli. E allo stop. Saron
ni impiega 47*12". Knudsen 
45*55". Hinault 45"21", Moser 
46*21". e con questi divari. 
con Battaglin in forte ritar
do (48*38") anche per una ca
duta e con Hinault sul podio 
per indossare la maglia rosa. 
caia il sipario sulla quinta 
giornata del «Giro». All'arri
vo. come lungo il percorso, 
le scritte, gli striscioni, 1 vo
lantini, diffusi dai giovani 
pisani su invito della PGCI. 
contro le decisioni del gover
no e a favore della parteci
pazione Italiana alle Olim
piadi. L'iniziativa è stata ac
colta con favore da pubblico 
e corridori. Ciao a Pisa e tut
ti all'Isola d'Elba. Oggi si ri
posa. 

g. *• 

Gino Sala 

Il 13 loglio rally 
nazionale a Fiuggi 

ROMA —Anche Fiorai avrà II 
su* Rally. La strade dalla ca
ratteristica citta laziale nota par 
lo lena*. saranno protagoniste del 
1 . Rally aaton*oaìliatico di prima 
categoria, cha t i svolterà il 13 lo. 
i l io prossimo. Alla tara parteci
peranno I pia) irati eanripejfi na
zionali a le principali march* ao-
tomoailtstiche. l'oraanlrzaziona • 
(•rata dalla a Mrtor Jolly a. 

cuba 
Un'ìso'a circondata dall'incantevole Msr de! Caraib', e ricc* 
di spiagge dalla sabbia finissima, con il suo mare dalle 
p'ù svariate tona'ita d azzurro. Il clima tropical» e l'in
fluenza della corrente del golfo del Messico, ne fanno 
un'unica grande serra. 

E il carnevale cubano? Scoppia a lurjlio questa festa Indi
menticabile, piena dei coleri più abbaglianti, fatta di fo l 
clore, di maschere, di musica: tutto il popolo canta e balla 
nelle strade al ritmo di frenetiche rumbe. 

li programma prevede la visita delle c' t t i cubane previste 
dall'itinerario con guida interpre'e locale. Visita a Musei 
(della Rivoluzione, al Museo Nazionale, ecc ) e al Palazzo 
dei Pionieri. Visita all'allegamento di coccodrilli, ad una 
comunità agricola ed alcune febbnUie. Soggiorni balneari 
a Guardalavaca. 

cuba 
VISITIAMO TUTTA L'ISOLA 
PARTENZE: 17 e 31 luglio 

TRASPORTO: voli di linea 

DURATA: 17 giorni 

IT INERARIO: Mi lano, Berlino, Avana, 
Guamà: Cienfuegos, Tr inidad, Cama-
guey, Santiago de Cuba, Guardalavaca, 
Holguin, Avana, Soroa, Avana, Berlino, 
Mi lano 

UNITA1 VACANZE 
MILANO . Viale Fulvio Tasti 7 5 
Tel. ( 0 2 ) 6 4 2 . 3 5 . 5 7 - 6 4 3 . 8 1 . 4 0 
ROMA - Via dai Taurini 19 
Tal . ( 0 6 ) 4 ? 5 . 0 1 . 4 I - 4 9 5 . 1 2 . 5 1 

OrganiiMiicne tecnica ITALTUR1ST 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quanto 
prima licitazione privata per l'appalto dei: lavori di 
sistemazione frane lungo la Strada prov.le di CASTELL' 
AZZARA (tratto Sordino-CastelPAzzara e Bivio Terni-
Selvena Elmo). 
Importo a base d'asta L. 371.000.000. 

Per l'aggiudicazione si procederà adottando 11 metodo di 
cui all'art. 1 — lettera A — della legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a que
sto Ente, possono" chiedere di essere invitati alla gara 
entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presenta 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Resta inteso che detta richiesta non vincola l'Ente. 
Grosseto. 13 maggio 1980 

IL PRESIDENTE: Claudio Asta 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14 

RENDE NOTO 
— che l'Amministrazione Provinciale di Grosseto Indirà 
quanto prima gare di appalto, con la procedura di cui 
all'art. 1 — lettera A — della Legge 2-2-1973. n. 14. per i 
seguenti lavori e forniture: 
1) Lavori di bitumatura della strada provinciale di 

«Meleta» (tratto Gibeluno-Meleta) 
Importo a base d'asta: l_ 85.000.000. 

2) Levori di bitumatura della strada Provinciale del 
< Laghi ». 
Importo a base d'asta: l_ 55.700.000. 

3) Sistemazione parcheggi in fregio alle S. P. «Mari . 
naie-Prato della Contessa » — « Prato della Contessa 
e Casteldelpiano-Pozzo Stella». 
Importo a base d'asta: L. 31.876.000. 

4) Lavori di depolverizzazione delle strade provinciali 
«Sabat ina» e «Poggi del Sasso». 
Importo a base d'asta: L. 100.000.000. 

5) Fornitura di materiali (emulsione canonica al 65 
per cento e graniglia) per la ripresa de! plano via
bile della S. P. «Bivio Terni^Selvena Elmo» (tratto 
Bivio Terni-Selvena) e tratt i saltuari di strade limi
trofe del 4. Reparto. 
Importo a base d'asta: L. 34.0W.400. 

6) Fornitura materiali (emulsione cationlea al 65 per 
cento e graniglia) per la ripresa del piano viabile del
la S. P. di «Ornano» e tratt i saltuari strade late
rali del 5. Reparto. 
Importo a base d'asta: L. 50.699.000. 
Fornitura graniglie ed emulsioni di bitume (da Im
pregnazione e cationica) per la depolverizzazione 
della S. P. * Cancellone-Usl-Pian di Catavema». 
Importo a base d'asta: L. 41.324.000. 
Fornitura graniglie ed emulsioni di bitume per la 
depolverizzazione della S. P. «S . B:aglo-Pescina-
L'Altore» (tratto Pescina-L'Altore). 
Importo a base d'asta: L. SZ64A.800. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare e per esservi ammessi dovranno inoltrare all'Am
ministrazione Provinciale singola richiesta in bollo, con 
raccomandata, per ogni lavoro o fornitura, entro il gior
no 31 maggio 19S0 precisando nel retro della busta l'og
getto della domanda. 
Grosseto, 15-5-1980 

IL PRESIDENTE: Claudio Asta 

7) 

8) 

PALAZZO DEL LAVORO 
ITALIA 61 

Torino • Vìa Ventimiglia, 211 

21 maggio 1980 ore 20 

Serata gastronomica 
• cu-a di Albi Manifestazioni 

In collaborazìona con il 
ristorenta DANIL'S di Alba 

Prenotasionl dalle ore 
16,30 alle 19 - Tel. 6966003 

Palazzo a Vela 
TORINO - Via Vantimeli» 

ora 9-12.30/14-23 

Mani festaz ioni 
e animazioni sportive 

per i visitatori 

O r e 21 
Proiezioni 

c inematograf iche 
Ingretio L. 1.000 (500 ragsnl) 


